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La Formulazione del Consiglio Orientativo

Il Consiglio Orientativo si inserisce nella più ampia e moderna accezione di Orientamento il quale vede la persona al centro di un processo attivo, da esso gestito con le proprie risorse (personali e sociali) e con i propri vissuti (formativi e lavorativi) ed influenzato dalle proprie appartenenze (ambientali e familiari) ma al tempo stesso esso si configura come processo storicizzato, integrato cioè dentro un mercato del lavoro complesso e globalizzato, e attento alle diverse culture (razza, genere, target sociale, ecc.) di cui sono espressione i singoli attori. L’orientamento è da intendersi come un dispositivo di attribuzione di senso all’evoluzione della storia formativa e lavorativa della persona e come un tentativo di governo autonomo dei suoi momenti più significativi.

Lo sviluppo formativo, ed in particolare il momento della scelta del futuro percorso che l’adolescente intraprenderà, delinea una fase iniziale dell’orientamento in cui si dota lo studente del supporto all’acquisizione della capacità di fronteggiare in modo consapevole le transizioni verso i nuovi e più complessi contesti di vita, in una realtà quotidiana fatta di discontinuità e irregolarità.

Il Consiglio Orientativo rappresenta pertanto un processo che si articola lungo l’arco del percorso scolastico, non costituendo solamente la parte terminale di questo. I docenti, infatti, offrono il loro punto di vista dopo aver osservato e valutato lo studente nel corso degli anni, configurandosi come facilitatori nel processo di scelta dell’adolescente e nell’assunzione di responsabilità da parte della famiglia.

L’accompagnamento dello studente durante questa delicata fase dello sviluppo mira altresì alla prevenzione del disagio scolastico, una condizione di difficoltà nel rapporto personale tra studente e istituzione scuola, che spesso si traduce in una riuscita scolastica problematica, in bocciature se non in abbandono.

Le difficoltà incontrate in questa fase di vita e le percezioni ad esse correlate determinano inoltre un importante influenza sulla percezione di auto-efficacia da parte dell’individuo rispetto anche a esperienze diverse, come quella lavorativa, riducendo la motivazione ad attivarsi nei confronti di questo obiettivo e lasciando spazio ad atteggiamenti e comportamenti di attesa e indifferenza anche nei confronti del proprio futuro professionale.

L’organizzazione scolastica svolge dunque un ruolo di primaria importanza nello sviluppo dello studente e della proprio sé e mediando la futura e positiva relazione tra persona e istituzioni sociali si configura come luogo di sperimentazione di ruoli, regole e responsabilità.

La consapevolezza di quanto detto fa emergere con nitidezza la rilevanza di una necessaria attenzione al metodo, nella creazione di un percorso che sappia dar valore alla persona in contesto.

La formulazione del consiglio orientativo si compone nello specifico di due momenti: il monitoraggio del percorso scolastico e la preparazione alla scelta, all’interno dei quali si articolano tre differenti attività di supporto allo studente: il monitoraggio delle pre-competenze orientative, il monitoraggio orientativo in itinere ed il monitoraggio in funzione della scelta. Questi step successivi tra loro consentono al docente l’individuazione del percorso affrontato sino a quel momento da parte dello studente, permettendo di individuare il grado di consapevolezza da esso posseduto, a fronte delle future scelte che dovrà compiere.

Gli strumenti individuati per le fasi di tale percorso orientativo costituiscono un reale supporto al docente e sono in grado di favorire l’attivazione di un processo diagnostico e prognostico a sostegno non solo della riuscita scolastica, quanto del più ampio progetto di vita.

1. Funzione di monitoraggio del percorso scolastico 

A) MONITORAGGIO PRE-COMPETENZE ORIENTATIVE

Esplorare tre macro-aree di pre-competenze orientative messe in campo dall’alunno nella gestione della sua vita quotidiana (familiare, del tempo libero, ecc.) e non specificamente riferite all’esperienza scolastica (contributo anche di una DIDATTICA ORIENTATIVA):

a) capacità di attivarsi rispetto ad un compito/impegno o in una situazione complessa (A);

b) capacità di allargare il proprio punto di vista confrontandosi con altri, cioè attivazione di processi di decentramento cognitivo (B);

c) capacità di pianificare azioni/comportamenti, analizzando gli elementi del problema/della situazione e valutando risultati/conseguenze delle strategie messe in atto (C).

ESEMPIO

Scala a 5 punti per indicare grado di accordo con ogni item. Sommare per voce (A B C).

A. Quando i miei genitori mi chiedono di fare un lavoretto in casa (per esempio preparare la tavola), mi do subito da fare e cerco di farlo nel miglior modo possibile.

B. Quando mi trovo con i miei amici per organizzare il tempo libero (andare al cinema, mangiare una pizza, fare una gita, ecc.), faccio delle proposte che possano piacere a tutti.

C. Prima di fare una cosa importante (per esempio, saltare un giorno di scuola) ci penso su e rifletto sulle conseguenze del mio comportamento.

A. Anche se qualcosa non mi riesce al primo colpo (per esempio, cercare un’informazione sull’enciclopedia per una ricerca scolastica), tendo ad insistere finché ottengo il risultato.

B. Nelle discussioni in classe ascolto con interesse le idee dei miei compagni anche se sono diverse dalle mie.

C. Se so di avere molti impegni contemporaneamente (compiti, palestra, visita all’amica, ecc.), faccio un piano strategico sulle priorità, sui tempi, ecc.

A. Se mi viene affidato un compito (per esempio, riordinare la mia stanza), organizzo il lavoro in modo da fare presto e bene.

B. Prima di prendere una decisione (comperare una bicicletta, frequentare un gruppo sportivo, fare un viaggio studio per le lingue, ecc.) mi confronto con persone significative e ascolto il loro parere.

C. Quando racconto una bugia ai miei genitori (per esempio, vado a studiare da un compagno ed invece facciamo un giro al centro commerciale), penso sempre alle conseguenze che posso avere se scoprono la verità.

A. Se voglio ottenere qualche cosa (per esempio, comperarmi un nuovo video gioco) mi impegno per trovare da solo/a la soluzione (per esempio, mettendo da parte un piccolo risparmio della paghetta settimanale).

B. Se qualcuno mi fa un rimprovero o corregge un mio comportamento, non mi offendo subito e penso che mi possa essere utile per crescere e migliorare.

C. Quando voglio organizzare la mia festa di compleanno, preparo l’elenco delle cose da fare, decido quando farle, chi mi può aiutare, non dimentico di invitare qualcuno di importante, faccio una lista delle cose da mangiare e da bere, preparo la stanza e la rimetto in ordine, ecc.

Perché è importante monitorare le pre-competenze orientative

Le competenze orientative generali stimolano la maturazione di un’autonomia orientativa. L’assenza di tali competenze può compromettere la capacità di gestire le transizioni connesse a questa fase di vita e di perfezionare una progettualità in funzione di scelte future.

Come monitorare le pre-competenze orientative 

Si attua lo sviluppo di tali competenze, in particolare nella scuola media, attraverso attività di:

1) Accoglienza (interventi finalizzati a mettere a proprio agio gli studenti nella fase di ingresso nella nuova struttura scolastica e a sviluppare capacità di interazione attiva e consapevole con il nuovo contesto organizzativo),

2) Prevenzione del disagio e della dispersione,

3) Verifica in itinere dei risultati.

Il raggiungimento di obiettivi di auto orientamento, nel rispetto dei ritmi personalizzati di apprendimento di ognuno, si sostanziano attraverso i contenuti di una didattica attiva, legata alla risoluzione di problemi reali, orientata allo sviluppo di un pensiero e di un metodo critico.

Si suggerisce l’utilizzo di una modalità laboratoriale, caratterizzata dalla presenza di laboratori espressivi, esperienziali e informativi.

In particolare:

Nella Scuola Media la preparazione alla scelta e alla transizione verso la scuola superiore avviene attraverso un’attività finalizzata all’auto-monitoraggio orientativo, agli interventi di informazione sulle opportunità formative, ai laboratori e agli stage orientativi.

Nella Scuola Superiore si attuano attività di accoglienza, monitoraggio, tutorato, preparazione a una scelta di indirizzo.

Chi monitora le pre-competenze orientative

Le attività coinvolgono la Scuola Secondaria di Primo e Secondo grado nonché Enti di Formazione Professionale.

In particolare la DIDATTICA ORIENTATIVA è un compito del docente (attività disciplinare e interdisciplinare) e una responsabilità curricolare del Consiglio di Classe.

L’EDUCAZIONE ALLA SCELTA, che si configura come attività extracurriculare, coinvolge nella scuola media i docenti (e i docenti referenti), nella scuola superiore si fa spesso riferimento a risorse esterne, soprattutto se si è di fronte ad una transizione verso il mondo del lavoro.

In sintesi:

Insegnanti scuola media: didattica orientativa, educazione alla scelta e laboratori orientativi.

Insegnanti di scuola superiore: accoglienza e laboratori orientativi.

Risorse esterne: educazione alla scelta.

Gli strumenti per il monitoraggio delle pre-competenze orientative

Tutti i materiali sono disponibili on-line accedendo all’area riservata del portale del Centro Risorse per l’Orientamento (www.portaleorientamento.provincia.bologna.it)

Schede Progetto GIANT per la Scuola Media:
· “Le risorse personali” (Capacità di attivarsi rispetto ad un compito/impegno o in una situazione complessa)
· “L’Arringa” e “Interessi in profondità” (Capacità di allargare il proprio punto di vista confrontandosi con altri, cioè attivazione di processi di decentramento cognitivo)
· “Storie di una scelta” (Capacità di pianificare azioni/comportamenti, analizzando gli elementi del problema/della situazione e valutando risultati/conseguenze delle strategie messe in atto)

N.B.: Gli strumenti dedicati alla Scuola media sono prevalentemente di tipo “indiretto”.

Schede Progetto GIANT per la Scuola Superiore:
· “Strategie per migliorare” e “Messaggio nella bottiglia” (Capacità di pianificare azioni/comportamenti, analizzando gli elementi del problema/della situazione e valutando risultati/conseguenze delle strategie messe in atto).
N.B.: Gli strumenti dedicati alla Scuola superiore sono prevalentemente di tipo “diretto”.
Disagio Scolastico – Kit di strumenti

· Questionario studenti: Autovalutazione delle competenze trasversali
Quaderno 1 schede dalla 1 alla 5 (Adatto a studenti di I media, adattabile anche per studenti di I superiore).

B) MONITORAGGIO ORIENTATIVO IN ITINERE

Accompagnare e tutorare il percorso scolastico (almeno 2 volte all’anno), per verificarne l’andamento e l’evoluzione rispetto a capacità di:

a) Interagire con l’organizzazione scolastica (regole e comportamenti)

Esempi:

1) Capacità di identificare/ricostruire le regole scolastiche (quali sono)

2) Capacità di attribuire significato alle regole (perché ci sono)

3) Consapevolezza possibili conseguenze della trasgressione

b) Gestire le relazioni interpersonali (con i compagni e con gli insegnanti)

Esempi:

1) Capacità di inserirsi nel contesto classe

2) Capacità di rispettare/accettare gli altri (con particolare riferimento alla diversità)

3) Capacità di lavorare (collaborare) con gli altri

4) Capacità di differenziare il rapporto con l’adulto (rispetto al coetaneo)

5) Capacità di comprendere il ruolo dell’adulto/insegnante

c) Sviluppare un metodo di lavoro (studio a casa, attività in classe)

Esempi:

1) Caratteristiche del lavoro dell’alunno in classe durante:

1. la lezione frontale

2. una discussione di classe

3. un’attività di piccolo gruppo

2) Caratteristiche del lavoro dell’alunno a casa rispetto a:

1. organizzazione (tempi, spazi, strumenti, ecc.)

2. autonomia (da solo, con compagni, con genitori, ecc.)

3. risultati (qualità dei prodotti, efficacia degli apprendimenti, ecc.)

d) Avere consapevolezza delle prestazioni individuali (obiettivi/strategie/risultati)

Esempi:

Distinzione tra prove scritte ed orali ed articolazione di ciascuna per:

1) livello di pianificazione (programmate, a sorpresa, ecc.)

2) tipologia di prova (aperta, a domande chiuse, ecc.)

3) modalità di valutazione (criteri, range, ecc.)

4) strategie di recupero (per assenza, per insuccesso)

e) Identificare eventuali interferenze fra risultati dell’esperienza scolastica e impegni legati al fronteggiamento di altri compiti evolutivi.

Esempi:

Analisi di interessi extra-scolastici, distinguendo per:

1. Tipologia di esperienza:

a. Attività collettive di carattere socio-educativo (partecipazione a gruppi di coetanei con finalità formativa, ad esempio: SCOUT, WWF, ecc.);

b. Attività di carattere sportivo (a livello agonistico, giochi di squadra, attività individuale);

c. Attività di carattere espressivo (teatro, danza, musica, ecc.)

d. Attività integrative personalizzate di apprendimento (corsi di inglese, informatica, ecc.)

2. Livello di frequenza/partecipazione (impegno temporale, carico di lavoro, ecc.) ed interferenza con gli impegni scolastici;

3. Presenza di figure adulte di riferimento (educatori, allenatori, ecc.) che integrano il ruolo dei genitori e degli insegnanti a sostegno del processo di crescita.

Perché il monitoraggio orientativo in itinere

La maturazione di una consapevolezza personale circa l’evoluzione dell’esperienza formativa in atto permette allo studente di riconoscere eventuali fattori di rischio (metodo di studio, demotivazione o disinvestimento, mancato raggiungimento di obiettivi disciplinari, ecc.) e di apportare le opportune correzioni con il supporto di figure adulte (docenti, genitori, ecc.).

Come attuare il monitoraggio orientativo in itinere

Attraverso attività di tutorato nei confronti degli studenti a rischio di insuccesso formativo, attraverso colloqui individuali di aiuto, laboratori formativi extracurriculari, percorsi personalizzati verso la transizione. Gli studenti vengono accompagnati in una fase di “accoglienza” nel nuovo contesto scolastico.

Il Tutorato orientativo è coordinato dai docenti sia attraverso interventi con il gruppo classe sia attraverso momenti individuali (docente-studente) configurandosi pertanto come intervento di prevenzione primaria nei confronti del fenomeno della dispersione. Attività mirate nei confronti di gruppi ristretti di studenti che esprimono specifici bisogni orientativi con segnali conclamati di rischio configurano l’intervento come azione di prevenzione secondaria rispetto all’insuccesso formativo e all’abbandono.

Quando attuare il monitoraggio orientativo in itinere
Scuola media e scuola superiore. Si colloca nelle prime settimane del primo anno di un nuovo ciclo di studi, con momenti di ripresa lungo l’anno scolastico per monitorare l’inserimento e gestire le eventuali criticità.

Chi attua il monitoraggio orientativo in itinere

Queste attività, che coinvolgono tutti gli studenti non solo quelli in difficoltà, sono gestite da docenti della classe con il contributo di eventuali testimoni significativi.
In sintesi

Docente dedicato (docente referente): attività di tutorato.

Operatori FP: tutorato dell’obbligo formativo.

Gli strumenti per il monitoraggio orientativo in itinere

Tutti i materiali sono disponibili on-line accedendo all’area riservata del portale del Centro Risorse per l’Orientamento (www.portaleorientamento.provincia.bologna.it)

Progetto OR.che.S.T.R.A – Strumenti per la scuola media

· Quaderno 4 – Schede 13 e 14 
Riconoscere le risorse e preferenze individuali e valutare i risultati attraverso un confronto di auto ed etero valutazione.

· Scheda 17

Schede metodologiche per la gestione di un colloquio di tutorato.
Disagio Scolastico – Kit di strumenti 
· Questionario Insegnanti: Osservazione del disagio nella scuola media-biennio superiori

· Griglie analitiche insegnanti: Osservazione del disagio nella scuola media-biennio superiori

· Questionario Genitori: Percezione del disagio dei figli

· Questionario studenti: Autovalutazione delle competenze trasversali

· Percorso formativo insegnanti: Potenziamento delle competenze trasversali

Schede Progetto GIANT per la Scuola Media:
· “Non solo scuola” (Identificare eventuali interferenze fra risultati dell’esperienza scolastica e impegni legati al fronteggiamento di altri compiti evolutivi),

· “Il mio rendimento scolastico” (Avere consapevolezza delle prestazioni individuali - obiettivi/strategie/risultati).
N.B.: Gli strumenti dedicati alla Scuola media sono prevalentemente di tipo “indiretto”.
Schede Progetto GIANT per la Scuola Superiore:
· “Studente ieri, studente oggi” (Interagire con l’organizzazione scolastica (regole e comportamenti): identificare le regole e attribuire loro un senso),
· “Come procede il mio percorso scolastico” (Gestire le relazioni interpersonali (con i compagni e con gli insegnanti); Sviluppare un metodo di lavoro (studio a casa, attività in classe); Avere consapevolezza delle prestazioni individuali - obiettivi/strategie/risultati).
N.B.: Gli strumenti dedicati alla Scuola superiore sono prevalentemente di tipo “diretto”.
2. Funzione di preparazione alla scelta

C) MONITORAGGIO IN FUNZIONE DELLA SCELTA

Aiutare l’alunno a riflettere sugli elementi di successo/insuccesso della propria esperienza scolastica e accompagnare la conclusione della scuola media e la transazione ad una nuova esperienza formativa.

1) Riprendere le 5 aree di valutazione esplorate in modo sistematico durante gli anni precedenti e aiutare lo studente a formulare una valutazione complessiva, evidenziando la situazione in essere al momento della scelta e i progressi rispetto ai diversi step di monitoraggio in itinere.

2) Integrare il monitoraggio con:

· Preferenze per ambiti disciplinari (le materie che piacciono di più)

· Motivazione allo studio (e centratura sull’inserimento lavorativo)

Esempio:

Pensando al mio futuro…




Fare una scuola dove si studia poco (soprattutto a casa)




Fare una scuola che mi prepara bene all’università




Fare una scuola che mi assicura il lavoro




Imparare concretamente un mestiere

· Percezione di subire delle influenze (da parte della famiglia, di un amico/a, ecc.)

3) Confrontare il punto di vista dello studente con il CONSIGLIO ORIENTATIVO degli insegnanti.
Perché il monitoraggio in funzione della scelta

Dopo avere seguito il percorso orientativo lo studente può non essere in grado di concretizzare la propria scelta per una molteplicità di fattori. Si ritiene dunque opportuno attuare una strategia di accompagnamento in questa fase che sappia tenere in considerazione della complessità nella quale lo studente sta vivendo.

Quando il monitoraggio in funzione della scelta
E’ opportuno attivare tale percorso in particolare laddove:

1) E’ forte il contrasto (in alcuni casi il conflitto) fra soggetti significativi che esprimono punti di vista diversi a proposito della scelta (studente, scuola, genitori),

2) In presenza di situazioni individuali multiproblematiche e/o segnate da un fattore di particolare criticità personale, fisico, ambientale ecc.

Come attuare il monitoraggio in funzione della scelta

E’ possibile svolgere attività consulenziale verso lo studente oppure verso la famiglia nel caso degli studenti delle scuole medie.

Chi attua il monitoraggio in funzione della scelta

Tale attività deve essere svolta da parte di una professionalità in grado di analizzare la complessità delle variabili in gioco ed esterna ad eventuali dinamiche critiche (ad esempio, nel rapporto famiglia – scuola). Per gli alunni di terza media è preferibile rivolgere l’azione consulenziale alla famiglia.

Gli strumenti per il monitoraggio in funzione della scelta

Tutti i materiali sono disponibili on-line accedendo all’area riservata del portale del Centro Risorse per l’Orientamento (www.portaleorientamento.provincia.bologna.it)

Schede Progetto GIANT per la Scuola Media:
· “Che immagine hai del lavoro?” e “Che idea hai della scuola?” (Motivazione allo studio - e centratura sull’inserimento lavorativo),
· “Che idea hai della scuola?” (Percezione subire delle influenze - da parte della famiglia, di un amico/a, ecc.),
· “I miei interessi” (Preferenze per ambiti disciplinari).
N.B.: Gli strumenti dedicati alla Scuola media sono prevalentemente di tipo “indiretto”.
Schede Progetto GIANT per la Scuola Superiore:
· “I motivi della scelta” (Preferenze per ambiti disciplinari),
· “I motivi della scelta” e “Viaggio nel futuro” (Motivazione allo studio - e centratura sull’inserimento lavorativo),
· “I motivi della scelta” (Percezione subire delle influenze - da parte della famiglia, di un amico/a, ecc.).
N.B.: Gli strumenti dedicati alla Scuola superiore sono prevalentemente di tipo “diretto”.
Griglia per costruire il consiglio orientativo – Scheda Base

1) Metodo di studio (in classe e a casa) maturato nel corso del triennio
L'alunno/a: 

a) dimostra di essere autonomo/a 

b) ha capacità di tenuta rispetto agli impegni 

c) sa pianificare le attività e rispettare i tempi 

d) è in grado di valutare risultati del proprio lavoro 

2) Metodo di lavoro (laboratori pratico-operativi) osservato in situazioni sperimentali
L'alunno/a: 
a) è preciso e organizzato nella realizzazione del compito  

b) ha buona manualità

c) è creativo e suggerisce soluzioni innovative 

d) collabora e sa lavorare in team 
3) Stile di apprendimento

L’alunno/a utilizza preferibilmente il ragionamento
a) FORMALE/ASTRATTO
b) OPERATIVO/CONCRETO
4) Risorse per affrontare un nuovo contesto scolastico
L’alunno/a:
a) Sa riconoscere e rispettare le regole

b) Sa comportarsi e comunicare in modo efficace e adeguato alle situazioni

c) Sa gestire positivamente relazioni interpersonali di tipo orizzontale

d) Sa gestire positivamente relazioni interpersonali di tipo verticale

e) È in grado di reagire attivamente di fronte ad una situazione scolastica critica

f) Si attiva per trovare una soluzione dei diversi problemi che incontra 

5) Risultati rispetto alle discipline (giudizio comparativo rispetto alla persona non rispetto agli obiettivi formativi generali)
L'alunno/a

a) ha raggiunto risultati più soddisfacenti nelle seguenti materie:
________________________________________________________________________________________________

b) presenta particolari criticità nelle seguenti materie:
________________________________________________________________________________________________

6) Preferenze di studio

L’alunno/a
a) Mostra preferenza/interesse per le seguenti aree: _______________________________________________________

b) Mostra particolare disinteresse/rifiuto per l’area: ______________________________________________________

7) Atteggiamenti rispetto alla scelta scolastica
L’alunno/a
a) Risulta coinvolto e motivato nella ricerca e valutazione di alternative di studio

b) Deve gestire un conflitto con i genitori (idee divergenti sulla prosecuzione degli studi)

c) Si orienta verso un indirizzo di studio che è ritenuto particolarmente difficile dagli insegnanti

d) È fortemente orientato verso un inserimento rapido nel mercato del lavoro(vissuto negativo nei confronti dell’obbligo formativo fino a 18 anni)

8) Sulla base delle valutazioni espresse il Consiglio di Classe suggerisce
a) Il seguente ambito di studi: _______________________________________________________________________
b) Il seguente indirizzo di studi: ______________________________________________________________________
c) Le seguenti azioni volte al recupero competenze carenti: ________________________________________________
d) Le seguenti azioni di monitoraggio: ________________________________________________________________

Griglia per costruire il consiglio orientativo – Variante “Note”

1) Metodo di studio (in classe e a casa) maturato nel corso del triennio
L'alunno/a: 

a) dimostra di essere autonomo/a ______________________________________________________________
b) ha capacità di tenuta rispetto agli impegni _____________________________________________________

c) sa pianificare le attività e rispettare i tempi ____________________________________________________

d) è in grado di valutare risultati del proprio lavoro ________________________________________________

2) Metodo di lavoro (laboratori pratico-operativi) osservato in situazioni sperimentali
L'alunno/a: 
a) è preciso e organizzato nella realizzazione del compito __________________________________________
b) ha buona manualità ______________________________________________________________________

c) è creativo e suggerisce soluzioni innovative ___________________________________________________

d) collabora e sa lavorare in team ______________________________________________________________
3) Stile di apprendimento

L’alunno/a utilizza preferibilmente il ragionamento
a) FORMALE/ASTRATTO _________________________________________________________________

b) OPERATIVO/CONCRETO _______________________________________________________________
4) Risorse per affrontare un nuovo contesto scolastico
L’alunno/a:
a) Sa riconoscere e rispettare le regole __________________________________________________________

b) Sa comportarsi e comunicare in modo efficace e adeguato alle situazioni ____________________________

c) Sa gestire positivamente relazioni interpersonali di tipo orizzontale _________________________________

d) Sa gestire positivamente relazioni interpersonali di tipo verticale ___________________________________

e) È in grado di reagire attivamente di fronte ad una situazione scolastica critica ________________________

f) Si attiva per trovare una soluzione dei diversi problemi che incontra ________________________________

5) Risultati rispetto alle discipline (giudizio comparativo rispetto alla persona non rispetto agli obiettivi formativi generali)
L'alunno/a

a) ha raggiunto risultati più soddisfacenti nelle seguenti materie:
________________________________________________________________________________________________

b) presenta particolari criticità nelle seguenti materie:
________________________________________________________________________________________________

6) Preferenze di studio

L’alunno/a
a) Mostra preferenza/interesse per le seguenti aree: _______________________________________________________

b) Mostra particolare disinteresse/rifiuto per l’area: ______________________________________________________

7) Atteggiamenti rispetto alla scelta scolastica
L’alunno/a
a) Risulta coinvolto e motivato nella ricerca e valutazione di alternative di studio ________________________

b) Deve gestire un conflitto con i genitori (idee divergenti sulla prosecuzione degli studi) _________________

c) Si orienta verso un indirizzo di studio che è ritenuto particolarmente difficile dagli insegnanti ___________

d) È fortemente orientato verso un inserimento rapido nel mercato del lavoro(vissuto negativo nei confronti dell’obbligo formativo fino a 18 anni) ________________________________________________________

8) Sulla base delle valutazioni espresse il Consiglio di Classe suggerisce
a) Il seguente ambito di studi: _______________________________________________________________________
b) Il seguente indirizzo di studi: ______________________________________________________________________
c) Le seguenti azioni volte al recupero competenze carenti: ________________________________________________
d) Le seguenti azioni di monitoraggio: ________________________________________________________________

Griglia per costruire il consiglio orientativo – Variante “Likert” – Nelle caselle che seguono indicare il grado di accordo, ricordando che 1 = completo disaccordo e 5 = completo accordo

1) Metodo di studio (in classe e a casa) maturato nel corso del triennio
L'alunno/a: 

a) dimostra di essere autonomo/a 






1( 2( 3( 4( 5(
b) ha capacità di tenuta rispetto agli impegni 




1( 2( 3( 4( 5(
c) sa pianificare le attività e rispettare i tempi 




1( 2( 3( 4( 5(
d) è in grado di valutare risultati del proprio lavoro 




1( 2( 3( 4( 5(
2) Metodo di lavoro (laboratori pratico-operativi) osservato in situazioni sperimentali
L'alunno/a: 
a) è preciso e organizzato nella realizzazione del compito 



1( 2( 3( 4( 5(
b) ha buona manualità 







1( 2( 3( 4( 5(
c) è creativo e suggerisce soluzioni innovative 




1( 2( 3( 4( 5(
d) collabora e sa lavorare in team 






1( 2( 3( 4( 5(
3) Stile di apprendimento

L’alunno/a utilizza preferibilmente il ragionamento
a) FORMALE/ASTRATTO 






1( 2( 3( 4( 5(
b) OPERATIVO/CONCRETO 






1( 2( 3( 4( 5(
4) Risorse per affrontare un nuovo contesto scolastico
L’alunno/a:
a) Sa riconoscere e rispettare le regole 





1( 2( 3( 4( 5(
b) Sa comportarsi e comunicare in modo efficace e adeguato alle situazioni 

1( 2( 3( 4( 5(
c) Sa gestire positivamente relazioni interpersonali di tipo orizzontale 


1( 2( 3( 4( 5(
d) Sa gestire positivamente relazioni interpersonali di tipo verticale 


1( 2( 3( 4( 5(
e) È in grado di reagire attivamente di fronte ad una situazione scolastica critica 
1( 2( 3( 4( 5(
f) Si attiva per trovare una soluzione dei diversi problemi che incontra 

1( 2( 3( 4( 5(
5) Risultati rispetto alle discipline (giudizio comparativo rispetto alla persona non rispetto agli obiettivi formativi generali)
L'alunno/a

a) ha raggiunto risultati più soddisfacenti nelle seguenti materie:
________________________________________________________________________________________________

b) presenta particolari criticità nelle seguenti materie:
________________________________________________________________________________________________

6) Preferenze di studio

L’alunno/a
a) Mostra preferenza/interesse per le seguenti aree: _______________________________________________________

b) Mostra particolare disinteresse/rifiuto per l’area: ______________________________________________________

7) Atteggiamenti rispetto alla scelta scolastica
L’alunno/a
a) Risulta coinvolto e motivato nella ricerca e valutazione di alternative di studio 

1( 2( 3( 4( 5(
b) Deve gestire un conflitto con i genitori (idee divergenti sulla prosecuzione degli studi) 
1( 2( 3( 4( 5(
c) Si orienta verso un indirizzo di studio che è ritenuto particolarmente difficile dagli insegnanti 
1( 2( 3( 4( 5(
d) È fortemente orientato verso un inserimento rapido nel mercato del lavoro(vissuto negativo nei confronti dell’obbligo formativo fino a 18 anni) 







1( 2( 3( 4( 5(
8) Sulla base delle valutazioni espresse il Consiglio di Classe suggerisce
a) Il seguente ambito di studi: _______________________________________________________________________
b) Il seguente indirizzo di studi: ______________________________________________________________________
c) Le seguenti azioni volte al recupero competenze carenti: ________________________________________________
d) Le seguenti azioni di monitoraggio: ________________________________________________________________

Griglia per costruire il consiglio orientativo – Variante “Continuum” – Indicare il grado di accordo con le affermazioni che seguono apponendo una croce lungo il continuum ricordando che all’estremo sinistro corrisponde “completo disaccordo” e a quello destro “completo accordo”

1) Metodo di studio (in classe e a casa) maturato nel corso del triennio
L'alunno/a: 

a) dimostra di essere autonomo/a 
b) ha capacità di tenuta rispetto agli impegni 
c) sa pianificare le attività e rispettare i tempi 

d) è in grado di valutare risultati del proprio lavoro 

2) Metodo di lavoro (laboratori pratico-operativi) osservato in situazioni sperimentali
L'alunno/a: 
a) è preciso e organizzato nella realizzazione del compito  

b) ha buona manualità

c) è creativo e suggerisce soluzioni innovative 

d) collabora e sa lavorare in team 
3) Stile di apprendimento

L’alunno/a utilizza preferibilmente il ragionamento
a) FORMALE/ASTRATTO
b) OPERATIVO/CONCRETO
4) Risorse per affrontare un nuovo contesto scolastico
L’alunno/a:
a) Sa riconoscere e rispettare le regole

b) Sa comportarsi e comunicare in modo efficace e adeguato alle situazioni

c) Sa gestire positivamente relazioni interpersonali di tipo orizzontale

d) Sa gestire positivamente relazioni interpersonali di tipo verticale

e) È in grado di reagire attivamente di fronte ad una situazione scolastica critica

f) Si attiva per trovare una soluzione dei diversi problemi che incontra 

5) Risultati rispetto alle discipline (giudizio comparativo rispetto alla persona non rispetto agli obiettivi formativi generali)
L'alunno/a

a) ha raggiunto risultati più soddisfacenti nelle seguenti materie:
________________________________________________________________________________________________

b) presenta particolari criticità nelle seguenti materie:
________________________________________________________________________________________________

6) Preferenze di studio

L’alunno/a
a) Mostra preferenza/interesse per le seguenti aree: _______________________________________________________

b) Mostra particolare disinteresse/rifiuto per l’area: ______________________________________________________

7) Atteggiamenti rispetto alla scelta scolastica
L’alunno/a
a) Risulta coinvolto e motivato nella ricerca e valutazione di alternative di studio

b) Deve gestire un conflitto con i genitori (idee divergenti sulla prosecuzione degli studi)

c) Si orienta verso un indirizzo di studio che è ritenuto particolarmente difficile dagli insegnanti

d) È fortemente orientato verso un inserimento rapido nel mercato del lavoro(vissuto negativo nei confronti dell’obbligo formativo fino a 18 anni)
8) Sulla base delle valutazioni espresse il Consiglio di Classe suggerisce
a) Il seguente ambito di studi: _______________________________________________________________________
b) Il seguente indirizzo di studi: ______________________________________________________________________
c) Le seguenti azioni volte al recupero competenze carenti: ________________________________________________
d) Le seguenti azioni di monitoraggio: ________________________________________________________________

Griglia per costruire il consiglio orientativo – Variante “Scelta multipla” – Selezionare le affermazioni che descrivono in modo più preciso l’alunno/a in esame

1) Metodo di studio (in classe e a casa) maturato nel corso del triennio
L'alunno/a: 

a) dimostra di essere autonomo/a 


(
b) ha capacità di tenuta rispetto agli impegni 
(
c) sa pianificare le attività e rispettare i tempi 
(
d) è in grado di valutare risultati del proprio lavoro 
(
2) Metodo di lavoro (laboratori pratico-operativi) osservato in situazioni sperimentali
L'alunno/a: 
a) è preciso e organizzato nella realizzazione del compito 
(
b) ha buona manualità 




(
c) è creativo e suggerisce soluzioni innovative 

(
d) collabora e sa lavorare in team 



(
3) Stile di apprendimento

L’alunno/a utilizza preferibilmente il ragionamento
a) FORMALE/ASTRATTO 



(
b) OPERATIVO/CONCRETO 



(
4) Risorse per affrontare un nuovo contesto scolastico
L’alunno/a:
a) Sa riconoscere e rispettare le regole 





(
b) Sa comportarsi e comunicare in modo efficace e adeguato alle situazioni 

(
c) Sa gestire positivamente relazioni interpersonali di tipo orizzontale 


(
d) Sa gestire positivamente relazioni interpersonali di tipo verticale 


(
e) È in grado di reagire attivamente di fronte ad una situazione scolastica critica 
(
f) Si attiva per trovare una soluzione dei diversi problemi che incontra 

(
5) Risultati rispetto alle discipline (giudizio comparativo rispetto alla persona non rispetto agli obiettivi formativi generali)
L'alunno/a

a) ha raggiunto risultati più soddisfacenti nelle seguenti materie:
________________________________________________________________________________________________

b) presenta particolari criticità nelle seguenti materie:
________________________________________________________________________________________________

6) Preferenze di studio

L’alunno/a
a) Mostra preferenza/interesse per le seguenti aree: _______________________________________________________

b) Mostra particolare disinteresse/rifiuto per l’area: ______________________________________________________

7) Atteggiamenti rispetto alla scelta scolastica
L’alunno/a
a) Risulta coinvolto e motivato nella ricerca e valutazione di alternative di studio 


(
b) Deve gestire un conflitto con i genitori (idee divergenti sulla prosecuzione degli studi) 

(
c) Si orienta verso un indirizzo di studio che è ritenuto particolarmente difficile dagli insegnanti 

(
d) È fortemente orientato verso un inserimento rapido nel mercato del lavoro(vissuto negativo nei confronti dell’obbligo formativo fino a 18 anni) 







(
8) Sulla base delle valutazioni espresse il Consiglio di Classe suggerisce
a) Il seguente ambito di studi: _______________________________________________________________________
b) Il seguente indirizzo di studi: ______________________________________________________________________
c) Le seguenti azioni volte al recupero competenze carenti: ________________________________________________
d) Le seguenti azioni di monitoraggio: ________________________________________________________________
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